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A cura di
Loredana Perla e Viviana Vinci

Università
Didattica, Valutazione, Professionalità docente

Edizione fuori commercio

ISBN 978-88-351-1618-9

10325.4_292.2.144  20/06/22  16:43  Pagina 1



Direzione/Editors
Ettore Felisatti, Pierpaolo Limone, Anna Serbati

Comitato Scientifico/Scientific Committee
Marco Abate, Università di Pisa
Luciano Barboni, Università di Camerino
Pablo Beneitone, University of Deusto, Spain
Giovanni Bonaiuti, Università di Cagliari
Joellen Coryell, Texas State University, USA
John Dirkx, Michigan State University, USA
Alison Farell, Maynooth University, Ireland
Jorge Jaime dos Santos Fringe, University Eduardo Mondlane, Mozam-bique
Luciano Galliani, Università di Padova
Pierpaolo Limone, Università di Foggia
Bianca Maria Lombardo, Università di Catania
Antonella Lotti, Università di Genova
Pietro Lucisano, Università di Roma La Sapienza
Umberto Margiotta, Università di Venezia
Luigina Mortari, Università di Verona
David Nicol, University of Strathclyde, United Kingdom
Loredana Perla, Università di Bari
Roberta Piazza, Università di Catania
Liisa Postareff, University of Turku, Finland
Maria Ranieri, Università di Firenze
Mary Deane Sorcinelli, University of Massachusetts Amherst, USA
Anita Tabacco, Politecnico di Torino
Roberto Trinchero, Università di Torino
Viviana Vinci, Università Mediterranea di Reggio Calabria
Robert Wagenaar, University of Groningen, The Netherlands
Miguel Angel Zabalza Beraza, Università di Santiago de Compostela, Espana
Vincenzo Zara, Università del Salento

All published books are double-blind peer reviewed.
The Scientific Committee is responsible of reviewing processes.

Università
Didattica, Valutazione, Professionalità docente
University: Teaching, Assessment and Professional Development

collana 10325_Layout 1  05/02/19  12:54  Pagina 1

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835115205



Scopo e obiettivi

Gli sviluppi della cultura, della scienza e dell’economia impongono alle istitu-
zioni accademiche il compito di creare ambienti di apprendimento sempre più
in linea con traguardi di eccellenza ed efficacia nei livelli di qualità della for-
mazione erogata, favorendo le condizioni massime di accesso all’istruzione su-
periore. L’innovazione concreta di sistemi, strutture e pratiche nel campo della
didattica è oggi imprescindibile e richiede un’alleanza forte fra istituzioni, so-
cietà scientifiche e comunità professionali nel predisporre programmi, attività
di ricerca e sperimentazioni capaci di rendere visibile e perseguibile la direzione
del cambiamento auspicato. Docenti, studenti, personale tecnico-amministra-
tivo e stakeholders si trovano sempre più coinvolti in un “governo sociale” del-
l’azione didattica e del servizio formativo in cui si modulano valori, culture e
pratiche per insegnare. Così, l’efficacia di un insegnamento colloca in posizione
centrale lo studente e il suo apprendimento in un dialogo tra aspetti disciplinari,
pedagogici, metodologici e tecnologici fondati su un’integrazione flessibile
delle prospettive nazionali e internazionali della ricerca, della didattica, dell’or-
ganizzazione e della governance.
Nella nuova vision e mission di Organismi sovranazionali, Stati e Istituzioni acca-
demiche viene ribadito l’impegno delle Università nel promuovere e supportare
iniziative e politiche di formazione in un continuous professional development
per professori e professoresse e ad esplorare vie per un riconoscimento migliore
della didattica innovativa e di alta qualità nelle carriere universitarie. Si afferma
l’urgenza di investimenti su più versanti per un’azione pianificata e mirata, tesa
a promuovere, sostenere e valutare lo sviluppo di una elevata professionalità
dei docenti in un quadro di miglioramento costante di modelli e assetti della
didattica e della formazione nel terzo millenio.
Anche nel contesto italiano, in un quadro di piena apertura alla ricerca nel
campo della formazione e dell’istruzione superiore, si profila sempre più l’ur-
genza di affrontare tematiche riguardanti l’innovazione e la qualità della didat-
tica, i processi di assessment e valutazione, il “good teaching”, i nuovi modelli
di insegnamento apprendimento, la qualificazione dei docenti e il riconosci-
mento delle competenze possedute. Le valide esperienze in atto a livello locale
o di sistema necessitano di essere adeguatamente valorizzate, formalizzate e
divulgate, affinché possano diventare patrimonio comune di riflessione, elabo-
razione e ricerca per delineare una “via italiana” alla preparazione della do-
cenza universitaria in grado di inserirsi pienamente nel ricco dibattito
internazionale. Su questa linea, la collana ospita volumi italiani e in-ternazionali
che affrontano gli argomenti da un punto di vista teorico, metodologico ed
empirico, con riferimento ad esperienze e ricerche condotte sul campo; essa
beneficia di un Comitato Scientifico e di referaggio costituito da accreditati
esperti nazionali e internazionali sulle tematiche di sviluppo della professionalità
docente, dell’innovazione della didattica e della qualificazione della forma-
zione universitaria. 
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Terza missione e università: uno studio di caso. Il 
progetto europeo IF4TM 
 
di Alberto Fornasari 
 
 
 
 
 
 
 
1. Università e Terza Missione 
 

Per Terza Missione (TM) universitaria si intende “l’insieme delle atti-
vità con le quali le università entrano in interazione diretta con la società, 
fornendo un contributo che accompagna le missioni tradizionali di didattica 
e ricerca” (ANVUR, 2013, p.3) ma anche la “propensione delle strutture 
all’apertura verso il contesto socio-economico, esercitato mediante la va-
lorizzazione e il trasferimento delle conoscenze” (ANVUR, 2013, .3). A 
differenza della ricerca e della didattica, che sono dovere istituzionale di 
ogni docente, la Terza Missione è una responsabilità istituzionale a cui ogni 
università risponde in modo differenziato, in funzione delle proprie speci-
ficità, dove una variabile importante è costituita dall’essere atenei genera-
listi versus Politecnici e Scuole di Specializzazione. La Terza Missione è 
stata altresì riconosciuta come missione istituzionale delle università solo 
in tempi recenti1 e con una previsione normativa ancora incompleta. Ap-
pare opportuno ricordare come la Terza Missione dell’Università non vada 
intesa nella sua dimensione meramente economica (Dato, Cardone & Man-
solillo, 2016) bensì è opportuno intenderla nella sua missione sociocultu-
rale come strumento di valorizzazione della conoscenza. Questo attraverso: 
a) azioni a supporto della ricerca (valorizzazione delle educational skills, 
identificazione delle opportunità, selezione e sperimentazione delle idee di 
ricerca di riferimento, protezione e gestione della proprietà intellettuale, 
creazione e supporto degli spin-off); b) azioni di supporto allo sviluppo 
economico e sociale (creazione di un’immagine distintiva per le attività di 
ateneo-brand, sviluppo della comunicazione innovativa, sito web, 

 
1 (D.M. 47 del 30.01.2013, allegato E – Indicatori e parametri per la valutazione periodica 

della ricerca e della terza missione) 
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presentazioni, social network; c) sviluppo di rapporti strutturati con la so-
cietà civile del territorio di riferimento, associazioni, comunità di cittadini, 
realtà locali; d) sviluppo dei rapporti con le istituzioni nazionali e interna-
zionali; e) apertura sportello dell’innovazione; f) supporto allo sviluppo 
delle partnership nazionali e internazionali; g) azioni per incentivare i fi-
nanziamenti all’Università da parte di strutture pubbliche e private ( De 
Bortoli, Predazzi & Susa, 2011) . 

Gli ambiti tradizionali della Terza Missione sono quindi focalizzati sulla 
valorizzazione della ricerca e articolati nel modo seguente: a) gestione della 
proprietà industriale, imprese, spin-off, attività conto terzi (le attività in 
conto terzi non rientrano più da questo anno tra le attività di Terza Mis-
sione, si potrebbe farle rientrare in attività di public engagement; infatti la 
ricerca commissionata, anche se ricopre un ruolo di rilevanza strategica per 
gli atenei dal punto di vista delle relazioni con l’esterno, non viene consi-
derata un campo di azione di attività di TM, bensì uno strumento di finan-
ziamento di quest’ultime); b) strutture di intermediazione; c) per quanto 
riguarda la produzione di beni pubblici: la gestione del patrimonio e delle 
attività culturali, le attività per la salute pubblica, la formazione continua e 
il public engagement (organizzazione di attività culturali e di pubblica uti-
lità, concerti, spettacoli, rassegne, mostre, esposizioni e altri eventi aperti 
alla comunità, divulgazione scientifica, pubblicazioni non accademiche, 
programmi radio e tv, pubblicazione e gestione siti web e altri canali social 
di divulgazione scientifica, iniziative di coinvolgimento dei cittadini nella 
ricerca, dibattiti, festival, caffè scientifici, consultazioni on line, contami-
nation lab, attività di coinvolgimento e interazione con il mondo della 
scuola, attività laboratoriali, simulazioni ed esperimenti hands-on). Occu-
pandoci da atenei generalisti prevalentemente del settore educational mi 
preme sottolineare l’importanza della formazione continua, dell’apprendi-
mento permanente e della didattica aperta (Uricchio, Fornasari & Ligorio, 
2018), dell’attività di certificazione delle competenze, dell’alternanza 
Scuola-lavoro, delle Mooc. Da quest’anno è bene specificare come non ri-
troviamo più gli uffici di placement all’interno delle Strutture di interme-
diazione e trasferimento tecnologico; non vengono quindi più considerati 
all’interno delle attività di Terza Missione (vengono considerati rilevanti 
dal punto di vista della didattica) e per quanto concerne la formazione per-
manente e la didattica aperta, rispetto alla SUA-TM/IS è stata esclusa l’at-
tività di certificazione delle competenze. È utile segnalare come le ultime 
variazioni da poco apportate e succitate abbiano lasciato il mondo accade-
mico parzialmente perplesso. 
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Coniugare l’aspetto più squisitamente teorico delle conoscenze accade-
miche con quello pratico – che si traduce nell’acquisizione di vere e proprie 
competenze – risulta essere oggi fondamentale in quanto non è più possi-
bile affermare che le nozioni acquisite negli anni della formazione (di qua-
lunque tipo: un mestiere, una professione) possano bastare e siano tutte 
quelle necessarie e sufficienti per la vita intera. Per molto tempo, l’Univer-
sità è stata percepita come un ambiente di eccellenza capace, da un lato di 
formare le menti di studenti desiderosi di riversare il loro know how nel 
mondo del lavoro, dall’altro ha attraversato una fase in cui non riusciva ad 
accorciare del tutto le distanze dalle realtà presenti nel territorio. Oggi tale 
visione può dirsi del tutto superata grazie all’interesse costante delle strut-
ture che dell’università ne fanno parte di generare un canale di comunica-
zione con il territorio, sia per meglio indirizzare la propria attività di ricerca 
– attraverso la capacità di attrarre finanziamenti di ricerca – sia per mettere 
il mondo accademico a disposizione delle realtà presenti; le università 
hanno progressivamente dedicato maggiore attenzione alle attività di Terza 
Missione (Serbati, 2014; Boffo & Moscati, 2015; Balduzzi & Vaira, 2018) 
come vedremo nello studio di caso proposto.  

 
 

2. Uno studio di caso: il progetto europeo IF4TM  
 
 Nel presente paper si illustra una buona pratica sulla Terza Missione 

che ha coinvolto lo scrivente in qualità di responsabile scientifico per 
l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Dipartimento di Scienze della 
Formazione, Psicologia e Comunicazione e componente dello Steering 
Committee del Progetto Erasmus Plus CBHE intitolato “Institutional fra-
mework for development of the third mission of universities in Serbia” 
(IF4TM) Il progetto è stato finanziato con il supporto della Commissione 
Europea e si è sviluppato nell’arco di 4 anni (dal 2016 al 2019) ed ha rice-
vuto nel 2019 il riconoscimento formale “Top 20 CBHE Erasmus Plus” 
dalla Commissione Europea venendo inserito tra i venti miglior progetti 
Erasmus Plus realizzati per qualità del management, delle azioni intraprese 
e degli output raggiunti.  

Project leader l’Università di Kragujevac (Serbia) con ampio gruppo di pro-
getto costituto dall’ University of Brighton( United Kingdom), dalla Danube 
University Krems (Austria), dall’ Istituto Superior Tecnico di Lisbona (Porto-
gallo), dall’University of Maribor (Slovenia), dall’Università degli Studi di 
Bari Aldo Moro (Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia e Co-
municazione), dall’University of Belgrade (Serbia), dall’University of Novi 

Copyright © 2022 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835115205



417 

Sad (Serbia), dall’University of Nis (Serbia), dalla State University of Novi 
Pazar (Serbia), dal Tehnical College of Applied Sciences Zrenjanin (Serbia), 
dal Ministry of Education, Science and Technological Development (Serbia), 
dall’Intellectual Property Office (Serbia), dal Business Innovation Centre 
Kragujevac (Serbia), dal Business Technology Incubator of Technical 
Faculties Belgrade (Serbia), dal Business Incubator Novi Sad (Serbia), 
dall’Intranea Solution (Serbia) e dalla Belgrade Metropolitan University (Ser-
bia). Ma quali sono state le motivazioni alla base del progetto e i bisogni e i 
problemi specifici ai quali abbiamo cercato di rispondere? 

Sappiamo bene come nella società moderna, l’università sia diventata 
estremamente importante per la crescita economica e la prosperità di un 
territorio. Le due missioni tradizionali delle università sono l'insegnamento 
e la ricerca ma in linea con lo sviluppo tecnologico e la crescente necessità 
di sviluppare un'economia basata sulla conoscenza, le università, in quanto 
generatrici di conoscenza e competenze (Serbati, 2014) devono perseguire 
lo sviluppo della terza missione. 

La terza missione, come abbiamo visto nel paragrafo precedente, com-
prende un'ampia gamma di attività che coinvolgono la generazione, l'uso, 
l'applicazione e lo sfruttamento della conoscenza e di altre competenze uni-
versitarie al di fuori degli ambienti accademici (Tuunainen, 2005). Tali at-
tività si dividono in tre dimensioni: trasferimento tecnologico e innova-
zione; formazione continua; social engagement. 

Con l'aggravarsi della crisi economica il ritorno degli investimenti nella 
ricerca in organizzazioni pubbliche come le università, attraverso la com-
mercializzazione dei risultati della ricerca, è diventato significativo anche 
per la Serbia. Sebbene gli istituti di istruzione superiore in Serbia abbiano 
un potenziale e delle risorse di ricerca importanti, i risultati si traducono 
principalmente in un gran numero di pubblicazioni e non così spesso in 
brevetti e innovazioni realizzate. Ciò è dovuto alla mancanza di un quadro 
istituzionale per lo sviluppo e l'attuazione delle attività della terza missione 
presso le università serbe e gli istituti secondari superiori; ed anche quando 
il quadro istituzionale è definito è necessario che gli attori chiave nell'at-
tuazione (personale delle università, ricercatori e studenti) siano istruiti e 
motivati a impegnarsi in attività di trasferimento delle conoscenze e inno-
vazione. La promozione dell’importanza di questo nuovo aspetto, incentivi 
appropriati e il programma di rafforzamento delle capacità potrebbero mi-
gliorare le risorse umane e creare una massa critica per i cambiamenti e lo 
sviluppo della terza missione. 

Durante la mappatura del potenziale universitario in due università 
serbe (progetto WBCInno) è stata evidenziata una deframmentazione 
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dell'offerta di formazione da parte delle facoltà; infatti, sebbene cinque uni-
versità pubbliche serbe abbiano definito e adottato strategie per l'educa-
zione continua e siano stati istituiti centri di apprendimento permanente, vi 
è un margine di miglioramento delle attività di formazione continua nelle 
università attraverso la definizione di un approccio integrativo a livello uni-
versitario e attraverso lo sviluppo di corsi di formazione diretti alle esi-
genze dei target groups (imprese, giovani, ricercatori, ecc.). 

Poiché la creatività è al centro dell'innovazione, il progetto IF4TM ha 
facilitato lo sviluppo della creatività e dello spirito imprenditoriale di ricer-
catori, studenti e anche alunni, attraverso l'istituzione di Centri di creatività 
attrezzati per supportare lo sviluppo di idee, garantire una loro validazione 
scientifica e promuovere la comunicazione tra team interdisciplinari. 
L’idea è che se le idee dei giovani fossero collegate alle esigenze delle im-
prese, all'interno del concetto di open innovation e delle campagne sulle 
piattaforme INNO, ciò migliorerebbe il rafforzamento del potenziale di in-
novazione nelle imprese in Serbia e coinvolgerebbe i giovani in progetti 
innovativi. 

La strategia per lo sviluppo dell'istruzione in Serbia 2020 include tra gli 
altri obiettivi e azioni proposte per lo sviluppo della ricerca, dell'innova-
zione e delle componenti imprenditoriali presso gli istituti di istruzione su-
periore in Serbia; il progetto IF4TM contribuisce al raggiungimento di que-
sti obiettivi, in particolare a due attività nel suo piano d'azione: a) attraverso 
il rafforzamento del potenziale di innovazione e l’aumento dei risultati di 
innovazione (questa attività ha portato alla promozione di capacità innova-
tive di ricercatori e studenti, ha aumentato il numero di spin-off, brevetti, 
innovazioni e ha rafforzato la cooperazione con l'industria); b) rafforza-
mento della componente imprenditoriale dell'istruzione superiore (ciò ha 
portato all'introduzione di moduli imprenditoriali nei programmi di studio 
e allo sviluppo di capacità imprenditoriali tra i laureati). 

Seguendo le raccomandazioni delle politiche e strategie dell'UE la realiz-
zazione del progetto IF4TM nel periodo 2016-2019 ha contribuito allo svi-
luppo e all'implementazione di questa strategia europea a livello nazionale. 

 
 

2.1 Articolazione del progetto e metodologia di lavoro 
 

Il piano di lavoro del progetto IF4TM, originariamente articolato in 3 
anni è stato poi esteso di un anno, gli obiettivi specifici fissati sono stati 
raggiunti attraverso quarantacinque attività organizzate tematicamente in 
otto pacchetti di lavoro (work package). Per ogni workpackage sono state 
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fornite una serie di deliverable (prodotti realizzati e risultati attesi) con le 
tappe fondamentali e gli indicatori di progresso. 

Il primo workpackage è consistito nella raccolta da parte dei partner 
dell'UE dei dati sulle politiche dell’Unione Europea e nell’analisi del qua-
dro giuridico per stabilire come la terza missione venga realizzata in dieci 
università europee. I partner serbi hanno visitato le istituzioni dell'UE per 
ottenere informazioni sull'attuazione delle attività della terza missione 
nelle università europee. I risultati dell'analisi sono stati presentati nella 
Review on EU policies. I partner dell'UE hanno tenuto un seminario coin-
volgendo venti decisori politici in Serbia al fine di formarli per un ulteriore 
sviluppo del quadro istituzionale giuridico e politico nel Paese. I partner 
hanno condotto un’analisi delle strategie e delle leggi in Serbia che suppor-
tano le attività della terza missione nonché dei documenti normativi e delle 
strutture esistenti. I partner dell'UE hanno visitato sette istituti di istruzione 
superiore serbi opportunamente individuati allo scopo di finalizzare l'ana-
lisi di benchmarking e generare le raccomandazioni che sono poi state pre-
sentate sotto forma di rapporto di benchmarking. 

 Nel secondo workpackage sulla base dell'analisi di benchmarking, si 
sono tenute riunioni in cui tutti i partner serbi, le parti interessate e i rap-
presentanti dei ministeri hanno discusso e definito i punti di partenza e le 
direzioni chiave per ulteriori attività di sviluppo su base condivisa. Affin-
chè le attività di sviluppo fossero efficienti sono stati costituiti quattro 
gruppi di lavoro: il primo riguardante lo sviluppo di nuove politiche e mo-
difiche legislative, il secondo per il trasferimento di conoscenze e la dimen-
sione dell'innovazione, il terzo riguardante la formazione continua (al quale 
ha contribuito in modo significativo l’università degli studi di Bari Aldo 
Moro) e il quarto riguardante la dimensione del social engagement. I docu-
menti normativi nuovi e /o modificati sono stati sviluppati e adottati; sulla 
base di questi infatti è stato poi sviluppato e pubblicato un manuale opera-
tivo per l'attuazione della terza missione con raccomandazioni a facoltà, 
istituti e scuole superiori. All'interno di questo workpackage è stata orga-
nizzata una formazione di capacity building per il personale universitario 
(cento tra dirigenti, formatori, amministratori, ecc.) per l'attuazione del un 
nuovo quadro giuridico per la terza missione. 

Nel terzo workpackage sono state lanciate nuove piattaforme INNO e 
organizzati una serie di corsi di formazione per il personale universitario, 
per i ricercatori e per gli studenti degli istituti superiori secondari serbi fi-
nalizzati ad incentivare l'utilizzo delle nuove piattaforme. Inoltre, sette se-
minari di due giorni intitolati "guida metodologica per le innovazioni" sono 
stati organizzati presso gli istituti secondari superiori serbi inseriti nel 
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progetto per cento tirocinanti al fine di presentare il ciclo di innovazione e 
di formare i partecipanti per aspetti pratici nello sviluppo dell'innovazione. 
Sono stati poi organizzati per gli studenti due concorsi nazionali per la mi-
gliore idea innovativa utilizzando le piattaforme INNO. Durante i concorsi, 
i partecipanti hanno ricevuto una serie di corsi di formazione nell'area 
dell'imprenditorialità, della gestione della produzione industriale, di come 
presentare le proprie idee agli investitori, ecc. Il manuale operativo per il 
programma proof-of-concept (PoC) è stato sviluppato e pubblicato succes-
sivamente (dieci gruppi di ricerca degli istituti secondari superiori serbi 
sono stati formati attraverso il programma PoC per aumentare il livello di 
competenze in ambito di terza missione). Hanno ricevuto in questa fase per 
l’elaborazione della strategia di commercializzazione anche il supporto dei 
partner dell’UE e degli esperti presenti nel progetto. 

Il quarto workpackage, dove centrale è risultato l’apporto dell’Univer-
sità di Bari, è stato incentrato sulla dimensione della formazione continua 
della terza missione andando a definire l'approccio integrato che le univer-
sità devono porre in essere in questo settore. L'attuale offerta di corsi di 
Life Long Learning (LLL) è stata mappata e classificata in base a indicatori 
specifici. All'interno dell'approccio integrativo prima citato è stata realiz-
zata una pubblicazione di un elenco di corsi consigliati ai partecipanti sia 
all'interno che all'esterno del settore accademico. Sono state sviluppate e 
fornite tre serie di attività di formazione per cento tirocinanti: formazione 
sulla gestione della produzione industriale, sulle strategie di mercato e corsi 
di formazione di avviamento. Al fine di rafforzare le capacità delle istitu-
zioni di alta formazione serbe in questa dimensione, il progetto IF4TM ha 
cercato di migliorare i programmi di studio di almeno dieci facoltà attra-
verso l'inclusione di argomenti quali l’imprenditorialità e la gestione della 
produzione industriale nei loro curricula in corso. Le attività inerenti questo 
workpackage, così come per gli altri, sono state monitorate, analizzate 
mentre le conclusioni e le raccomandazioni sono state presentate nella re-
lazione finale sulle attività di formazione continua. 

 Il fulcro del quinto workpackage è stato rappresentato dallo sviluppo 
della dimensione del public engagement nella formazione superiore serba. 
In una prima fase sono stati realizzati sette piani di sviluppo per incremen-
tare destinati agli studenti per incrementarlo. Uno dei principali risultati è 
rappresentato dalla realizzazione di cinque centri di creatività (adeguata-
mente attrezzati) istituiti nelle città universitarie serbe. Sono stati creati 
spazi per la promozione dell'imprenditorialità tra i giovani, per il supporto 
allo sviluppo delle loro idee e del lavoro di squadra, alla validazione del 
concept e alla produzione di prototipi funzionanti. Sono stati organizzati 
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cinque workshop sull'imprenditorialità e il pensiero creativo (per studenti 
e alunni) ed è stata data l’opportunità di svolgere attività di volontariato per 
almeno cento di loro. Insieme ad altri centri di istruzione superiore sono 
stati impegnati nella mappatura delle risorse degli istituti di istruzione su-
periore serba e nel mobilitarle in progetti innovativi con le imprese. È stato 
inoltre realizzato il lancio di dieci campagne di open innovation all'interno 
delle piattaforme INNO in cui studenti e ricercatori si sono incontrati con 
le loro idee partecipando allo sviluppo di innovazioni all'interno di temi 
definiti dalle imprese. 

Il sesto workpackage è relativo al piano di qualità e la metodologia per 
le attività di controllo e il monitoraggio della qualità rispondono ai tradi-
zionali criteri imposti dalla comunità europea e presenti nella sezione F4 
del progetto.  

Il settimo workpackage (dissemination and exploitation) è consistito in 
sette attività indirizzate alla diffusione e valorizzazione dei risultati del pro-
getto. L’ottavo workpackage contiene le attività che sono state necessarie 
per una corretta gestione del progetto. Una gestione efficiente del progetto 
è stata realizzata attraverso: delega di attività e responsabilità tra i partner, 
monitoraggio costante dei risultati, gestione del rischio, gestione tecnica e 
finanziaria utilizzando strumenti software per la gestione del progetto.  

 
 

3. Risultanze e conclusioni 
 
Il progetto IF4TM ha significativamente contribuito alla creazione di un 

quadro istituzionale per la terza missione delle università in Serbia, com-
prendente tre dimensioni: trasferimento tecnologico e innovazione, forma-
zione continua e social engagement. La dimensione, trasversale al progetto, 
di condivisione e scambio di buone pratiche è risultata centrale (come in 
ogni Erasmus Plus dove la stessa mobilità dello staff di progetto nei diversi 
Paesi coinvolti genera ibridazioni feconde). 

Nello specifico quindi i risultati raggiunti possono essere così sintetiz-
zati: definizione del quadro giuridico e politico a sostegno dello sviluppo 
della terza missione delle università in Serbia; adeguamento del quadro 
giuridico esistente e definizione del nuovo quadro giuridico presso sette 
istituti di istruzione superiore serbi in linea con i requisiti normativi nazio-
nali; sviluppo del trasferimento tecnologico e della dimensione dell'inno-
vazione della terza missione universitaria, attraverso le piattaforme INNO 
per la gestione dell'innovazione; un programma proof-of-concept che ha 
aumentato il livello di preparazione tecnologica e il coinvolgimento degli 
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studenti nello sviluppo di idee creative; sviluppo della dimensione della 
formazione continua per il rafforzamento delle competenze del personale 
universitario, dei ricercatori e degli studenti nei settori dell'imprenditoria-
lità, dell'innovazione e della gestione della proprietà intellettuale; sviluppo 
della dimensione del social engagement delle università sbloccando e mo-
bilitando le risorse e le capacità delle università per le istanze della società 
e delle imprese; realizzazione di cinque centri di creatività in Serbia come 
spazi di facilitazione della creatività nell'insegnamento e nell'apprendi-
mento, nello sviluppo di idee attraverso la comunicazione interdisciplinare 
(Scamuzzi, De Bortoli 2014) e la creazione di prototipi funzionanti. A la-
tere dei workpackages si sono organizzate nell’arco dell’intero progetto 
centinaia di attività che hanno coinvolto le sette università e le diverse isti-
tuzioni partecipanti. Per citarne alcune: la cerimonia finale di premiazione 
per i team studenteschi vincitori della “Open Innovation Campaign”; il 
Workshop interattivo “Sviluppo di videogiochi in Unity Platform-Ruby’s 
Adventure 2d RPG Project presso il Creative Center della Metropolitan 
University di Nis; una visiting lecture "Come posizionare prodotti e servizi 
sul mercato utilizzando il marketing digitale"; il concorso finale nazionale 
per la migliore idea studentesca per il 2019; il seminario di presentazione 
delle soluzioni di team di studenti per le sfide Proenergy ed Extent nell'am-
bito della campagna Open innovation presso il Creativity Center dell'Uni-
versità di Kragujevac; la conferenza e il seminario "Protezione delle inven-
zioni attraverso i diritti di proprietà intellettuale" presso il Creative Center 
della Metropolitan University di Nis; il Workshop “pensiero creativo e in-
novazione”; il workshop "CANVAS Business Model & Finance for Star-
tups" presso il Creative Center della Metropolitan University di Niš; il 
Workshop "HR - Recruitment & Selection Process" sempre presso la stessa 
università; l’incontro promozionale sull'innovazione con aziende e studenti 
organizzato dal Creativity Center dell'Università di Kragujevac; il work-
shop sull'apprendimento collaborativo (tenuto da docenti dell’Università di 
Bari Aldo Moro); il laboratorio creativo "Processo creativo - Fasi e tecni-
che" presso il Centro Creativo della Metropolitan University di Niš; l’aper-
tura del Creativity Center presso la Belgrade Metropolitan University, il 
workshop "Creative Problem Solving" per studenti; il seminario "Sviluppo 
di nuovi prodotti e prototipi" presso il Creativity Center dell'Università di 
Kragujevac come il seminario sui processi di produzione; il workshop 
"Communication Skills" presso il Creative Center della Metropolitan Uni-
versity di Niš; la promozione del progetto IF4TM alla fiera “Science for 
Industry”; la conferenza finale di progetto sulla terza missione dell'univer-
sità tenutasi nel Science Technological Park di Belgrado; la visita di studio 
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all'Università del Danubio Krems (Austria), la visita all'Università di 
Brighton (Regno Unito), la visita all'Instituto Superor Tecnico di Lisbona 
(Portogallo), la riunione internazionale di monitoraggio del progetto tenu-
tasi presso l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro (Italia). Il progetto 
IF4TM è stato anche presentato alla Fiera Internazionale del Libro di Bel-
grado ed è stato promosso durante la notte dei ricercatori nelle sette uni-
versità serbe coinvolte.  

Le molteplici iniziative di Terza Missione illustrate danno il polso di 
come le università abbiano accolto con interesse e impegno questa sfida, 
che si affianca alle missioni tradizionali legate alla didattica e alla ricerca, 
ma rivela anche come questa collaborazione tra università e mondo econo-
mico (Etzkowitz, 2003) necessiti di essere ulteriormente supportata co-
struendo solide e durature alleanze con il territorio, per promuoverne lo 
sviluppo attivando i suoi poteri inespressi attraverso una strategia smart, 
sostenibile e inclusiva in coerenza con l’agenda 2030. 
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